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A/.l S Q G I 

•Vlolgendo: al suo .termine l'anno, 
pll-éghiàmo oliiJia sottoscritto per 
la Promncm del Friuli- (i chi 
l'ha ricevuta a mezzo postale, a 
saldare il loro conto coU'AmminlT-
stipatore sig. Emerico Morandini> 
0 ad inviare Km naglia al di lui 
nome. 

Il signor Mòrandini ha .traspor­
tato il' suo studio da Via.Mercerie 
al N. 24 Via Cavour Casa Luz-
zatto. 

Il Re ai Moderati. 
Se il Discorso della Corona (ormai letto, 

commontato, plaudito da. tutti gli Italiani) a 
i'agione può appellarsi un compendio del 
'gY'ogromrna di Stradella,,. può eziandio r i te­
nersi una lezione ohe •Vittorio Emanuele volle 
dare ai Moderati. 

Ognuno sa olio il Discorso, ò scritto da «a 
Ministro,, anzi è, il risultato dolle conslderayr 
zioni e deliberazioni di tutti i Ministri ; ma 
ognuno deve sapere come Vittorio Emanuele 
non abbia mai voluto essere sempjioe a n ­
nunciatore delle altrui: idee. Italia, non lo 
ignora; , e, la .Storia Ila. già notato, riguardo 
iliprimo .Re d 'I tal ia , una certa perspicacia, 
per cui in date fasi della politica Egli seppe 
esprimere e far rispettare la volontà,propria, 
pur serbando fede allo Statuto. 

Noi dobbiamo dunque ritenere,ohe il Discor­
si); della: Corona, esprima non solo, il pensiero 
deVMinistri,. bensì anche il pensiero ed il 
volére del Principe. Quindi certe paure af­
fettate, dai Moderati ormai devono cessare, 
se davvero, le sentirono ne l l ' an imo; e;Se non 
furono altro se non u n ' a r m a di Partito nella 
lòlla- elettorale, eglino comprenderanno ormai 
la inefficacia di essa per ismuovere la Na^ 
isione, da,' suol propositi. 

Infatti, il Discorso della.Corona i ci apparve 
come..la.sinlesi;di quanto si disse e si fece 
e Siè-propOslo di fare dagli Italiani, quando 
téstèfurono invitati dal Principe ad eleggere 
la Camera. Quindi abbiamo questa volta, la 
buona„venturardi sapere iclia le elezioni ef-

A P P E N D I C E 

IH8 Comi»edie in, l ingua friulana! ed un,elogio 

della Contessa Caterina Percolo: 

, I nostri concittadini Lazzarini o Leitcmbnrg, 
sull' esempio dell' antico tcalio vonoziano del Coli 
doni, e, dol,iinpjerno teatro piomonteso — milauese, 
—, napoletano, diedero inizio tra noi, e foliconientf,, 
allo commedie in lingua,friulana. Del che a quegli 
egregi,vennero meritali elogi, e de' lavpri da ossi 
prodotti sulla scena, discorsero a lungo nelle Appena 
dici AÌÀ: Giornale di Udine ii Valussi o il professore 
Giussani, e il prol'essoro Bonini nella patria Acca­
demia con un bel discorso salutava qnc' lavori come 
augurio d'altri pressimi, clic avrebbero accroscilfto 
il nostro patrinioiiio letterario e servito,all'educazione 
popolare. 

Ma da qualche tempo non si parla più del laitro 
/•intono, e i nostri bravi Filodrammatici sembra che 

fettivaraente interpretarono. 1'* opinione- dal 
paese; olle questa opiniorta sarà- fatta valere 
a Monteoitùi'io, e che ammirabile, oousohso 
esiste, riguardo ad ogni punto esauziala;della 
nostra esistenza politica,, trai il Priuoipe ed.il 
Popolo, 

I Moderati' hanno obbligo di meditare' il 
Discorso della Corona. Esso è una lezione 
per loro, più che non sia per noi che sempre 
nutrimmo fiducia nella fermezza de'priuoipj 
8 nel pr'ogi'ossivo sviluppo degli, ordini co­
stituzionali. 

Dunque, bando alte esagerate ipaure e. ai 
raucori per ila sconfitta. La'fède del Pi-iucipo, 
il senno do'Legislatori , il patriotismo de'Mi^ 
nistri e la. concordia .dei cittadini proveranno 
che la.Nazione i tal iana.è degnaidelsuoi pre­
senti destini. 

Baila Capitale 
CoiTlspondenza ebdomadaria. 

lioma,' 3'J novetìihve-

Ormai siamo all'ordine, percomiiiciare un nuovo 
cielo nella cronaca del Parlamento. Io da qui ve 
no farò rimarciire i punti più saglienti; però noti 
aspettate da me che vi intrattenga sulla parte aned­
dotica dei Panliti, dacché essa non Jstarebbc licno 
ilei limili. Iii'evid'iina, lettera , settimanale.; Poi,il 
tolegral'o.ed i diari romani accunloiileraniiu ogfji 
giorno la cnriositii do'vostri Icltori ; quindi ad os­
servi utile preferirò sempre lo- sintesi. all' analisi. 
Passo non poche oro a Montecitorio, e ho pur l'op­
portunità di privali colloqui con Onorevoli di Sinistra, 
di Destra o del Centro; |ierciò quel che prometto, 
saprò mantenere. Né lisparmierò, la critica ed i laf: 
l'ronti ; gìii ogni giorno dobbiamo, tutti noi niedilare 
ed imparare qualcosa per la vita pubblica. 

Lunedi Sonatori e Deputati s'allolliirono nella 
aula, mentre pochissimi assistevano alla seduta reale 
che inaugurava l'ultima legislatura. Dunque da co­
desta affluenza ho potuto dedurre che si vuol co­
minciar per benino. E, il discorso della Corona 
piacque assai, o si può chiamarlo una conforma del 
pmtjramma di Slradella.. Taluni (pur di dire qual­
cosa) annotarono come non sia esso troppo chiaro 
riguardo alla, politica, estera dell'Italia ; ma a me 
sembra che Vittorio Emanuele non avreijho-potuto, 
meglio di quello che ha fatto, caratterizzare la nostra 
odierna situazione politica. Se straordinarii eventi la 
siodificlieranno, anche, l'Italia prenderà consigli se­
condo le suo tradizioni ed i suoi interessi. 

La nomina della Presidenza e dell'intero seggio 
fu questa;.volta un alto politico, cioè, si volle far 
prevalere i dii'illi della maggioranza. Però dallo 
scrutinio si rilevò come la minoranza avea rinunciato 
ad ogni prelesa di combatUmento... perché d'osilo 
impo.ssibile. E sia.Presidenle. l'on. Crispi; ma poro 
non io avrei ritenuto un: abdicare al nostro di 
ritto, so fosso stalo eletto l'on. Biancheri, che per 
presiedere la Camera possiede doti specialissimo, o 
lodovolissime. L'on. Crispi è di carattere troppo 

lo abbiano abbandonato. E si che la facilitii di far 
recitare in paese commedio destinate, specialmonto 
ai Friulani avrebbe stimolatogli Autori a scriverne-
in maggior numero! E si che crasi istilu ta una 
Commi.ssiono per esaminare le nuove proiluzioni. 
draniraatiche, o darne un giudizio! E si che avevasi 
concesso in premio agli Autori una tenue compar­
tecipazione agli utili dello rappresentazioni eseguile 
dai nostri bravi [''ilodrammaticil 

In verit.i, ripetiaiiio, ci dispiace che cosi presto 
sieno dimenticali i propositi di giovare all'Arte 
drammatica.- fra di nioi; Che se al Lazzarini, che 
diede alle slcmpe le sue commedie in lingua friu­
lana; sarii di' conforto l'udire gli elogi'venutigli 
da persone intelligenti, non sappiamo poi quanto gli 
possa garbare 1'abbandono, presente por parie della 
Società lilodraminatica. Quindi- 6 che, noi- preghiamo 
i Diretlori di essa Società a non dimcnlicare più a 
lungo le commedie in lingua friulana. Di trailo in 
tratto le si producano, sulla .scena; e, non v' ha 
dubbio, chi ha cominciato ascriverne di assai gra­
ziose, saprà 0 vorrà continuare. 

E a proposito dello comiuedio del Lizzarini) già 

vivace; poi é il capo della Sinistra, e in certo di-
.sciBsioni-diOlicilinonio farà forza a sé stesso |ier 
niantoneru l'iniparzialiià, Gli manchei-à foi-sc anche 
la-costanza in un ufficio à.ssai faticoso. Ma si volle 
cosi, allineile non scnibra.sse che la maggioranza di 
'oltre qualtrocenio Deputali non ne avesse iieppur 
uiio ritenuto idoneo all'aitò uffiziol 

ilio veduto tro do'vostri deputali, cioè gli ono­
révoli Bilija, Verzegnassi e Fabris, e li lio veduti 
(òoiii'é (li tanti altri) sui seggi del contro destro. 
Ormai sarà inipo-ssibilo che la ilisposizione niateriiile 
dei seggi esprima la forza numerica do' Partili. 
Converrà dunque che si muti il linguaggio parlaiucn-
tare, e che si tenga conio; unicamente dcLvolo. 

Oggi e domani si nomineranno le Commissioni 
speciali, Ira cui quella importantissima poi biiaiicio. 
(Jiiindi si dàrii opera all'ap|)l'ova/.inno do' liilimci:. 
o'si vedi'iV subito un principio dello promesse latte 
a Slradella e neldiscorso della Corona. 

I deputati dell' Opposizione mi senibrano scorag­
giali molto, né per anco si coiicerlarono su da 
farsi. A codesta negligenza contrihuì.sco anche l'as­
senza dei capi, il Sella, il Lanza, il Minglictti. 
Quindi probabilmente la discussione dei bilanci 
passerà liscia per dar luogo, a.ssai pi'.esìo,, a quella 
(Ielle leggi più importanti e più aspettale dal paese. 
Nei Deputati rainisioriali si é, por coiilrtirio, viva 
la speranza di contribuire edlcacemente nell'iniziata 
Legislatura od opera riparatrice. Eglino ( corno voi 
avete tanto volto detto e ripoliilo) si sono proposti 
(li ••linlaro' il ' Mini.storo senza cssenio ci(}clii slro-
meiiti: Ì5'ad onore dei Do(iuiaii dell'Alta Italia devo 
dirvi clic sino dal prinio gioi'no compresero la ne­
cessita di staro uniti per far fronte alla preponde­
ranza dei Deputali del mezzodì. Dunque nmid a 
non sevel) dunque non partiti regionali, ma avve­
dutezza e prudenza per non essere .sovorctiiati dai 
voteràni esperti, e forse troppo, nelle arti parla­
mentari. E io'vi raccomando a predicare come ap­
punto da questi nomini nuoiìi v,i a sperài'si saluto 
alle nostre istituzioni. Tra i Ministri già a quest'ora 
l'on. Nicotei-a deve essersi accorto (egli che ha tanto 
ingegno) che il più degli iiniiiiiii ntioei non sarà 
gente di leggieri maneggevole, e che staranno al­
l'erta, afllnchò i poleri dello Slato possano armo­
nicamente coesistere o svolgersi logicamente. 

Tutto soinnialo, la Iredicosima Legislatura ebbe 
inizio sotto lieti aiispicj. Pochi mesi, e si vedrà so 
ail essi risponderanno ì fatti. 

L'OP'USCOItQ DSLIi'ON, CRISPI. 

L'on. Crispi, nell'opiKscolo pubblicato a questi 
giorni, ricorda quali siano lo riforme che la Sinistra 
ha senipre domandato, e che perciò or ohe è, dive­
nuta governo devo sollecitare. 

Egli crede che il Ministero debba avere una re­
sponsabilità poliliea di fronte al l'arlamonlo ed una 
responsabililà giuridica e speciale dinanzi alla Corto 
dei comi. 

Domanda che la Corte ilei conti sia indipendente 
dal potere esecnlivo. 

Vuole cbo l'esazione delle imposte dirette sia 
fatta dallo Stato e iion data ad appalto. 

Propone che il Senato sia elettivo; che gli im­
piegati c i militari siano esclusi dal Parlamento; che 
sia accordata una indennità a coloro che sono in­
vestiti del mandalo legislativo; che sia-allargala la 
base del sull'ragio elettorale, accordandone l'esercizio 

stampato, ci gode di assicurare i nostri amici come 
esse sieno stato molto lodate, e da chi non n.'ia 
lodare se. non ciò che davvero merita lode. Dello 
quali lodi ci rallegriamo con 1' Aiiloro, elio ilovelte 
contentarsi di esse come d'unico premio alla sua 
fatica.-Mu premio grande ed invidiabile, e basterebbe 
anzi' da-solo, gli venne dall'inclita donna, eh' ìt 
onorodel Friuli, la conlessa Caterina Percolo. Pil-
Irico della vita campestre, o narralrico de' casi, degli 
alVetli, delle virtù, delle gioie e de' dolori;del vulgo, 
rusticano in quo'suoi llaixniiti ohe sono un gioiellò 
della nostra letteratura,, la Percolo con la seguente 
Ictlera (di cui il Lazzarini, pregato, ci la,iciò c.ipia) 
cosi lo ringraziava per l'omaggio fattole di - un 
esemplare delle Commedio in lingua friulana. 

/'. cjiujissiuio Sijiion! ! 

Più volte, vedendo annunziato, nel (Hurniile di 
Udine la rappresentazione dello suo commedie, ad 
onl.-i dell'eia e della poca salute, m'era venuto il 
desiderio d'esserne spettatrice. 

Ella gentilmente ha voluto mandarmele, ed io lo 

a tutti i ciltadinichó satino leggere e si;riv;èi'ò 'ed: : 
hanno 2i annodili, età; che, si ptjsb e.ssor, deìlthiitt).. 
a i25 anni; clKÌi lìoiiiiini e le Provincie «ìàniilntiv. 
lo'nomo, che noihinino questo i liiro presili],: (jiiàlli-
i loro Sindaci, idio gli àmniinistKUori'dé'ilc Ih'oylnc'io î  
0 dei Comuni siano iiiallovadoi-i de' loro alti e tìéj-.; 
l'uso che fanno del danaro pubblico. ' • . , * -

Dalle riforine ainmiiiistralivte piisstinilo ilio glCidUi-: 
ziarie, fon. Crispi vuole là (>itssàzìO'no ,ii'liìcà,, Se|p^^ 
primondo anclic il Ttilìiinalo supremo di: gricrfi^.^ 
ì'i'ridipendenza (lei Pn'Wilicn AIjni.siorii ;e (!erà!,,iltójj|-• 
stratnra' giudicante, ifiigiioraiiifoiio in :pari. li!'ni'|i*'la.v-
condizlònc' péciiiiiaria. ed infliic I' litiiltcaziòiic (let:i; 
C i i d i c i ; • • • :•','••'• ' - • ' > • : ' ; , - ' - , : - ^ 

In' questo elenco di rifnnne liiivi'eruì -Wluria'eho-;; 
non rappresenta elio il pensiero iliifl'iyn.Crlsjiij,Nòli:.: 
tulli, per PS., dividóiio i'Iilca (lei Sellato cóin|lètiir "' 
rhciilo elettivo, e mollo nionòjpiella i!àll',iilsloii|i.ì&;:; 
ai deputati. Ed inveiii' mòlii.creilòiii) inili.s)'Bli!Ì.ftìJi, 
altre novità, la riduzione, piir cs., del numero dui' 
dcpiilati e lo scrutinio ili; lista. : , : f,:[:,'' 

Ma la parto secondo noi più importaniodéll'òpii-: 
scolo ;é qnp,lhif in .«li, l'egregio uqniji; rifii-.la starla :' 
dèlta Slnislk ìialiàtla, e ribalìe le accuso ili tdpiil);:, 
blicanismo e i sospetti di poca lealtà C()stituzionalo: ' 
che gli avversari lo iiflìhbiaiio,: ab'usahd(i in troppo, 
strano modo della creiliilitii dei volghi censiti, 

La nionarcliia -fu -accollata .francafiii!HtOì',add(tutii. 
dallo stesso Mazzini come via alla,unità itàlianàj'u.i: 
do|io, proclamato il nuovo lìegiio « sarebbe bialo;: 
« prudente per noi, utile- por. là Nazione, di:sfaàoiài\(i -, 
« l'tiilifizio che noi slessi avevamo innalzalo ? » . i r : f 

In pitlilicn, egli dice, «i/;» Itneei ili nmilnlo »ni!>i: 
che nel ijoturno dei pofioli le isiiluiioni-valgann-iì:-; 
melloiìo rndiei ijimndnjjinnrpnn iifurnHimó. 

«Al 1800 ci eravamo liattuli dì a veVà-'mo goveri-
nato nel nonie di Vittorio Einanuelc, clliàinuniJò^i,;: 
cittadini a riconoscerlo qu.tlo capo della'iiaziònli.; 
Couqual animo avremmo potuta annunziar poScia 
che ci eravamo inguniiali e che ' alia ihonai'iilìiirl'; 
fondata da noi ed'acclamata da lutti, convmiivn,spi,-
stiluiro la repubblica ? 

» So l'avessimo ientato, ne.ssuno ci avrebbe'prò-. 
stato fedo e si .sarebbe associato a -noi. Sc'at*(?ii.«inió -
trovato proseliti, avremmo su.«cilalo la guon'à-'civilo i 
mettendo in pericolo l'unità; la qiiaki non'avrebbe : 
potuto resistere agli urli di una lotta intestina,:;, 

« E poi quale repubblica avremmo òll'orto al- -
l'Italia? 

«Dimorando in Londra, conobbi i molti fraiKiesi, 
che avevan.i emigi'alo.dal - loro:paese. natio, per-'lo : 
lotte domagpgiche del. 18-18 e pel colpo, di. Statò' 
del 1851. .Spesso,li .sentii discutere frà:loro, u.lessu:;: 
i libri e i giornali che essi, pubblicavano,sull! onlrT. 
namonlo del governo popolare; tenaci,nello proprie!-
opinioni, inlolloranli dello altrui, non vidi inai;.clw 
si fo.ssei-o messi d'accorilo. 

«E tra i nostri quali furono le idee, qu,alo,/ii,: 
cont(>giio? , , 

« Mazzini non ebbe (;onseiizienti;'nò. CJltiiiiiCò,-iiè 
Ferrari, illustri entrambi per dnilrimi e per-prubiià; 
egli non potè attrarre a sé né Monlaiieni,'ne Maniiii ' 
i quali negli ullimi anni.della loro vita.idiilìrohi): 
con (hirsi alla monarchia. 

«È, imitilo notare la dilTerenza di foj-ma- e d ] ; , 
sostanza pel :goveriio della repubblica tra. la scnplà 
francese e l'italiana. Da Mazzini a. Luigi Biaiii;, ò.' 
immensa la distanza, .e solo può valutarla,chi, lesse: 
le loro polemiche al 1855; quando ;nog|i.-spasimi -
dell'esilio vagheggiavano ainbiduo la cossaziono dei-
priiicipati in Europa. » , ; 

Nella pratica la forniii; del governo è secondarhii , 

le ho lette con grandissimo piacere, ligurandomi di,, 
trovarmi in teatro.,—i\lii ; va,: che sono di.iuna ve­
rità e di una naturalezza, elio raramente si trova 
nei lavori dei più celelH-ali ai-t(,sli!., Hù» ospdir 
altro, perdio forse l'aver Ella dipinto custiinii a 
caratteri del noslro pauso e nulla lingua nostra 
parlata, rendo a me frinlanii. cosi simpalicheie ciìsi 
care ipiclle scene, le ipipli mi ricordano tanla pni-to 
di quella vita, che avrei voluto aneli' io'w(i.sli«mw»(e 
ritrarrò, se no-avessi avuto la potenza, e quindi 
potrei non essere giudico, conipelento. Alii questo'; 
non loglio la mia riconoscenza a Lei, elio lia volulo 
pensare a me, e che col suo dono mi ha prociirattJ 
per qualche ora il ritorno, agli stUtlj prediletti klei : 
mici giovani anni. 

Accetti dunque i luici-ringraziamonti,' e miiper-
motla di segnarmi (;on tutta, stima, 

Suu ttovutissima 
Caterina Percolo. 

.-i; / ) « ( , (Jiiiseji/,(! l a 
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LA PROVINC!A DEL FRIULI 

lì necmaarìo è elw il, popolo partecipi ail'mm'mi-
.slrtólbno (lajlo: Sialo .o.che.tuiio sia.. latto coliS"*, 
: «:oScofào;;Ój:'4uéà(a :pflrlecipMÌbi\6.:S^ 
'bitènersinéìlij rftWàrcifiaicàétiiifeìoMliìJĴ rcala soltì> 
^iitsce0ùtetii^vtàààpèf&ìb il|l;c|iteB;riÌ|)pfes6nliitivtti 
v.Wìi«iì)iji .orftì':vpi'iiàK-r;#t'-:. Ì3t- ' ' ; .iv:¥',:'i'/ •.•r''i32 
;:3*0rmaii^rqHfefe|te?lb'|f§ve::;aÈi Muo sisleiàìf: 
: ; # ^ i ||ucli4irtìo ?^^ te tt- : 
'^jmÌI/Ìi0lìM:ì ijàdW'cìic: tut'Sàto ii pójij^ìi la mà§-
Stóro sowW»: (ìi; :Ìitart4,., PronUitiHiO r:duc potenli 

,:Siail (lèi,: liiòniló, : la grande tinìono Americana ed 
•ilÉMìiè Unito dèlia Gran Brettagna. Libortà i duo 
popolano hanno abbastanza; ma la ìiberià carrs 
•ntaggiorl pericoli conle intilusioni amm-icnne e iiiinoi-i 
.co» (e tiijfesi.-» , . \ 
>• Importa .questo che si debbano perseguitare i 
; ropnbblicani o escluderli diilla Camera? L'on. Crispi 

rileva elle il loro aposlofato non nuoce, quando la 
monarchia olTra tante garanzie politiche e lanta lar­
ghezza, di liberisi da non far desiderare un muta-
;mehto radicale .nel reggimento dello Slato, 

'.; • Allo slesso modo, non è tomiWIc la loro presemi) 
/:in Parlainento « Finché ì ropubblicanl scrivono p 

parlano, non bavvi motivo per trattarli da nemici. 
: Non ci nuociono nel cammino della libertli, e quando 
.; deviassero, avremo buone ragioni da opporre allo 
: - . l o r i i » . ' " • 

Èillingnaggio ohe ha. tenuto anche lo Sbarbaro. 
'Ben. vengano hi Parlànientò anche lo fazioni con-
. irarié ai presento ordine politico e sociale e svol-
;;gànò:iilla trìbiina le loro idee, diremo loro come 
.:;GamkÌiblo: quando consigliava ai Principi e ai Sa-
f.car̂ ^̂  In paco Gesù Cristo; o 
'iguésirprogrammi cohlengbno l'orrore e si dileguo-

ranno,.» contengono la veritàiO potenza umana non 
iiopodìrà il loro trionfo. : 
' : ' Da tali propositi giudichi ognuno quanta lealtà 
,:cl:sia nel dipiiigere.come allrotlanti Zorilla gli uo-

',.;tómi/dello stampo (Joli'onoravoie Crispi. 

rionls. Non è oggi dio io esprimo questo opìniono; 
le noie ohe ho, inviato da Piolrohurgo al Minislero 
suonano tutte:amaramente in (jucslò,senso. 

Se la Sinistra neh rovesolàvr ilMlnistoro Monat; 
breii, chi puòJ.dii'o le latnii ijonsegfienzo di queltó; 
cieca polilicail?:Sarcmnlb=noi. terse/oggi a UonvST 
Le nostro llriiiizo nbn sarebbero state forse spihté;, 
al fallim'éniòf.•Tuuesleiglorlbse iibstre conquiste 
non sarebbero's'tatopostè nuovamente in quistionel » 

lE SfflìÀ f i m i PilOM 

•IL PARTITO MODERATO 
giudicato da uh Senatore. 

Biferiamo i brani piii salienti di una lettera di 
Gioachino Popoli. 
; In essa l'egregio uomo biasima completamente 
l'indirizzo polilico.della Deatra, e sono nolevoii le 
parole! sue circa allo stato di soggezione in cui i 
nostri avversarli, tennero l'Italia di fronte alla 
Francia imperiale dallSSg al 1870. 

Queste parole sono tanto piii notevoli e reche­
ranno impressione profonda, in quanto, è noto da 
quali vincoli di parentela sia legata casa Pepoh 

I colla famiglia Bonapartii: 
« il concetto dell'Unita ora ripudialo nel 1849 dal 

partito moderalo come sogno di mente inferma. 
L'onore di avere creduta possibile la unità Italiana 
appartiene specialmente a Giuseppe Mazzini. Da­
niele Manin fu il primo uomo di Slato moderato 
che innalzasse risolutamente la bandiera dell'unità, 
sacrificando a questo concetto l'idea repubblicana. 

Camillo Cavour, al tempo del Congresso di Pa­
rigi, scriveva ad Urbano Rattazzi : 

«Ilo veduto Daniele Manin che mi ha parlato 
dell'Unità e di simili corbellerie» (autentico), 

Negli accordi di Plombières il concetto dell'U­
nità Italiana fu recisambnlb respinto. 

L'imperatore Napoleone IH voleva l'indipendenza 
italiana, temeva e respingeva l'unità, come perico-

. Iosa alla sua dinastia ed alla Francia. 
La pace di Yillafranca mutò essenzialmente le 

coudizioni della pplitira italica. 
Camillo Cavour divenne tenacemente ed opero-

samonre unitario. 
La maravigliosa impresa di Garibaldi non sarebbe 

slata coronata di successo senza il sussidio segreto 
de! grand'uomo di Stato. 
• Se egli però potesse sollevare il capo dal sepol­
cro, direbbe da qual parto gli venissero incitamenti, e 
da quali paurosi consigli. Direbbe, per valermi del­
l'espressione usata tlal Sella a Cessalo, chi in quei 
giorni tentasse trattenere il carro d' Italia, se la 
Destra, ,0 la Sinistra. 

L'illustre Aleardì .si conforta affermando che nel 
1860 Garibaldi ora moderato: Sarebbe più esalto il 
dire ohe Camillo Cavour od il suo principale colla­
boratore, Luigi Farini, erano in quei giorni gari­
baldini. È la bandiera di' Casa Savoia ohe copriva 
l'audacia e la temerità della rivoluzione, 

•Le annessioni che furono la conseguenza di 
quelle transitorie alleanze, furono adunque in realtà 
l'opera di lutti i partili. Esso furono e sono la baso 
del nostro risorgimento. 

Ma il partito moderato non si perita di dichia­
rare che il partito prbgressisla che oggi siede al 
Governo, ha spesso volte leniate di compromettere 
colle proprie.improntitudini i successi ottenuti di 
comune accordo, 
: Sventuratamente le diffidenze ed i sospetti di 

pressione francese i-imasero radicati nell'animo degli 
Jlaliani. L'Italia s'era fatta con due elementi uno 
opposto all'altro, la rivoluzione e la Francia ira-
periaic. 
•irGoverno italiano avrebbe dovuto emanciparsi 

dalle duo contrario inlluenzc. Si sciolse dai vincoli 
rivoluzionari, non osò sciogliersi dai vincoli francesi. 

Questo fu il grande orrore, la grande colpa del 
partito moderato ; orrore che ha costato molle la­
grime e mollo sangue, errore forse che non sarebbe 
stato commosso, se la morte inesorabile non avesse 
rapito all' Italia Camillo di Cavour. 

La nostra politica fu dovunque francese ; francese 
in Danimarca, francese in Polonia, francese in 0-

Opinioni del signor C. 0. con ischiarimenti 
ed aggiunte del signor ù. G. 

Il mito nostra coaciUiidiRo signor C. C. ci ÌRvià 
per la stampa il seguente articolo. E noi lo pub­
blichiamo pel principio di lasciare che ognuno dica 
la sua opinione, però senza accettarla ciecamente. 
Ami par addimoslraro che l'ùpiniono dal signor 
G. C, (alle cui buono intenzioni rendiamo la do­
vuta onoranza) non è la nostra, abbiamo incaricalo 
il signor G. C. di una concisa risposta che proba­
bilmente sarà in armonia col pensiero del maggior 
numero de' nostri lettori. 

I) vantaggio elio l'Ilalia, a nostro creóere, Oovrehbe 
trarre dalle ormai terminate accanite lotte elettorali, 
sarebbe questo; che riescila la contrastata Rapprc-
senlanza, le adunanze elettorali d'ambidue i Partiti 
trovassero modo e ragione por fonderai in una sola 
nilttmmiti palriolticit permanente. Intendiamo parlare 
di quei cittadini che si sentono atti a far qual­
cosa di meglio che a far numero ed a brigar voti. 

Un vero, intenso, disinteressato amore di patria 
potrebbe solo cemenlare questo Associazioni nelle 
città nostre fra quanti collo studio o colle discus­
sioni volessero promuovere il migliore andamento 
dello pubbliche cose. 

E difatto, ricordando l'assioma politico che ii mi­
glior governo per un paese si è quello che meglio 
saprà governarlo, siane più o meno lalo il potere 
che in se stesso riterrà la Nazione, una perpetua 
palestra di sludii e di disanime su argomenti di 
comune vantaggio, avrebbe il doppio risultato, di 
porre in luce cio6 coloro che vi si volessero dodi-
care, e quello di svolgere contemporaneamente, sen­
za spiJ'ilo di parte, lo questioni del maggior inte­
resse nazionale. I quali risultamenti, accolti o nuo­
vamente passati al. vaglio in. altre associazioni pa­
triottiche delle città italiane, potrebbero a„ buQua 
ragiono farsi valor come alfrettanti verdetti della 
puDblica opinione illuminala, di quella inesorabile 
potenza, che al dire di Homâ nosl «senza tesori, 
«senza guardie, senza armali si fa obbedire da raa-
« gistrali, dalle città, dalle nazioni, e giunge perfino 
« a comandar nella Reggia. » 

Quell' amor di patria islesso che per tal modo 
andrebbe raccogliendo in una tale associazione due 
partiti ora tra loro lottanti per dare un buon go­
verno al proprio paese, dovccblifl pur dettare a co 
loro che tanto si sbracciano pel trionfo del proprio 
partito, una ben semplice idea, che non può non 
sorger spontanea in chi ami veramente la patria e 
sa contempiìmnesmùnte pesare il valore di quo' po­
chi eminenti, ohe per scienza, per carattero, per 
pratica di governo non si possono togliere dall'in­
gerenza ne' pubblici negozii. 

«Poniamoci una volta in mente la suprema vc-
«rità, che il regno slabile della Hbertiì e della 
«jiiiisitóia è fondato e mantenuto dalla forza sola 
« dell'opinione, vale a dire dalla perfetta cognizione 
«accoppiata ad un vitlorioso interesse, almeno di 
«coloro che piti davvicino influiscono sulla cosa 
«pulìblica. Persuadiamoci che quest'opinione per 
« essoi-c op.erativa non deve star rinchiusa in una 
« cancelleria, ma esser diffusa nelle piazze, nelle 
« case, nello boiteghc ecc. » 

Tanto no insegnava G. Domenico Romagnosi, 
Si dia opera adunque a formare quesla pubblica 

opinione, ed a tanto noi crediamo eminentemente 
possano valer le proposta Associazioni patriottiche, 

Polrobbersi in osse discutere a fondo tante im­
portantissimo-questioni, che spesso formano il pas-
seggiero argomento di qualche articolo di giornale; 
lanlo giusti e mal soddisfatti desideri! nazionali per 
esse potrebbero venir posti in vista. 

Le proposlo risultanti dalla discussione di talune 
di queste riunioni, avvalorato dall'assenso delle altre, 
avrebbero alla Camera una voce più potente di 
certe petizioni con mille maneggi riescile d'iu'gonza, 
e die praticamente sono condannate per anni a 
giacere sotto il cumulo di altro petizioni pure di­
chiarato urgentissime, e che vanno sempre dimenticale. 

Teina interessante per queste Associazioni sarebbe 
per es, quello della diminuzione nel numero de'Rap-
presentanti, l'altro sul fissar loro una paga, onde a 
Montecitorio si potessero trovare in maggior nu­
mero gli uomini emiaeriti per amitere, per scienza, 
per idee, se anche alla metà fosso ridotto il numero 
de' votanti attuali. 

Se di fallo volessimo distinguere i rappresentanti 
che lì» ora parlarono, da quelli che non fecero che 
votare, e se classificar si volessero i parlanti, se ne 
troverebbe un bel numero, che, ad cuor del vero, 
avrebbero fatto meglio ad occuparsi solo del dar il 
voto, mentre tra i semplicemente volanti, non sem­
pre le più disinteressate opinioni prevalsero. 

Le riforme delle leggi, cui dobbiamo attualmente 
obbedire, onde sicno portale al livello del bisogni 

del tempo o dolio altro nazioni civili, percltb l'Am-
mini.straziono,,della giuslizia; sia pronja.oda buon. 

'prez'tb, nò jtiiat'pòssa òàdero fra i celpiti di rendite 
.';iinartzlarie.S.-. f'S • = ..••.•'i'•:.:•". .•r):̂ ', :K.-:.- K.';:. • 
;• Vàsfissimo cangia'btfi1rel)herQ:fcstiid|i I r vigenti ; 
.leggi finan;yarib,,;|ier l'armonia ;ilt.cui3libÌion ti'p-., 
:varsi con ;qìtfll((J della pubblica eébuoniiaî '̂dbve iibnV 
abbia pel Mdfti:lmDZ20."a: sbiTocarii la prbdiiiiohe, hiS 
le niitiirali industrie del. paese. 

« L'istituzione d'una gerarchia, incaricata del pa-
« trocinio politico, vegga, ; riferisca, reclami, sugge-
:« risiìa, difenda,: ma non comandi; nOn,amministri, 
«non giudichi, non interrompa e non sospenda l'a-
« zinne vitale delCAmministrazione. A questa go-
« rarcliia si può imporro il nome di Protettorato. . 
« , , , . . . . Essa mira, ma non colpisce, minaccia ma 
« non raffrena, progetta ma non eseguisce 
« Vorreste voi rimediare so! quando il male ò 
«fatto'?» 

Ecco quanto ne manca, e quanto no insegnava 
6. Domenico Bomagnosl. 

Ni certamente tarderebbe a sorger un qua/ohe 
giornale che con utilità ben maggiore dei mille 
periodici d'oggigiorno, vorrebbe dilTondendosi nel 
Pubblico, ed ecciterebbe un 'generale interesse ili 
tanto vitali questioni elio attualmente vengono la­
sciato apalicainenle ed interamente in balla dei 
partiti parlamentari, o della slampa che milita a 
loro servizio. 

C, C. 

Ora, ecco cosa vuol dire il nostro collaboratore : 
Lo Socielé politiche nate in Italia dopo il 18 

marzo sono una necessità della situazione e corri­
spondono perfettamente a duo idee, quella di Parte 
moderata, e quella di Porle prouressista. So ciò non 
fosso vero, certo b che, compiate le elezioni, i nostri 
concittadini potrebbero riunirsi in una Società unica 
per discutere insieme e spregiudicatamente do' mas­
simi interessi dello Stato, della Provincia e del 
Comune, Questi interessi unicamente amministrativi, 
finanziarli ed economici non dividono tanto gli ani­
mi comò i princìpii slrollamenle politici; quindi le 
concordanze potrebbero avvenire di frequente ezian­
dio tra uomini di diverso partilo politico. 

Ciò noi ammettiamo assai volentieri : ma, rico­
noscendo ciò, non si viene alla conseguenza che si 
debba distruggere, appena compiute le elezioni, ciò 
che sì ò fallo per interessare gl'Italiani alla vita 
politica del paese. Noi per contrario riteniamo op­
portuno che le Società politiche istituite in prossi­
mità alle elezioni generali, si conservino, dacché 
anche prima del 18 marzo esistevano in qualche 
Pronncia, o sdosso si .-iono estoso in quasi tutte la 
Provincie, Infatti, sebbene nel programma di Stra-
délla e. nel discorso delta Corona siasi dato alle que­
stioni politiche non il primo posto, dovendo prece­
dere lo riforme amministrative e tributarie, a 
defluir quelle questioni Un giorno o I' altro si 
deve venire, e sarà bene che i nostri deputali 
sieno sussidiati dall' opinione di que' cittadini, che 
p6̂ >l'vnenti allo locali Società poiitieìte, contribuirono 
allo loro elezioni. 

Il signor C, C. col proporre la costituzione di 
una Società patriotica, s quindi il suicidio dello 
Società potiticlie, dimentica come dai sommi prin-
cipj, cui queste s'-Informano, dipendono gravissime 
conseguenze tanto in ordine amministrativo quanto 
in ordine Hnanziarìo ed economico. I Moderati ve­
dranno ogni cosa secondo il loro principio accarez­
zalo, a così i Pmijressislì. Che so su alcuni punti 
concorderanno, per venire a codesta concordia non 
è necessario che si trovino proprio insieme a di­
sputare e a conchiudere. La slampa de' due parliti 
farà conoscere quo' punii, ne' qnali essi partiti fos 
sere assenzienti, e ciò basterà a costituire una pub­
blica opinione illuminala. 

Dunque le due Sociefé-po(i(ic/ic, non v'ha dubbio, 
obbediranno alla lellera ed allo spirito de' loro Sta­
tuti. I Soci sì raduneranno, quando so ne manife­
sterà il bisogno, per discutere di questioni interes­
santi il buon goaerno, e non per scimieggiare i di-
scorsoni delle Accademie, ma bensì per discendere 
dalle dispute a qualcosa di ieratico, cioè ad un in­
dirizzo ai nostri Deputati, ad una rimostranza o ad 
una petizione al Ministero. Le quali riunioni forse 
tra noi non saranno frequenti, dacché gì' Italiani 
non si aibiluarono ancora, com' é degli Inglesi e 
dcgU Americani, a consacrare lutti qualche ora 
ogni giorno ai doveri cittadini. Ma riunioui di trailo 
in tratto saran sufficienti a serbare lo spirito delle 
nostre AssocimÌDìil poUiiche o a mantenerle vigili. 

Ciò sarà indubbiamente della issocitiiione demo­
cratica Friulana, i cui Soci vanno di giorno in 
giorno aumentando, e già sono quasi sotiecento. 
Essa che nel campo dell' azione riuscì no' suoi 
scopi, saprà seguire con pari abilità gli altri trac 
ciati nel proprio Statuto, dacché non ignora come 
sieno le idee proparamonio ai fatti. 

G. C. 

I f r e g r e s s i s t i i i e U a I > e -

p u t a z l o n e p x » o v i » . o i a l e -

Noi abbiamo ognora parlato con rispetto 
dei Deputati dalla Provincia ohe costituiscono 
il nostro piccolo Ministero, a deaiderlamo di 
renderà loro eguale onoranza per l'avvenire. 

E oggi ci si offre spontanea 1' opportunità 
di emettere un voto, che sta nei limiti della 
stretta giustizia; ed è ohe nelle prossime 
sedute del Consiglio provlDcials vengano eletti 

a Deputati tre Consiglieri progressisti. SÀp-
plaaip ibèae come; ftélla Deputazione uoQt,i;§t-
taiisijse noa- artémeolt ammi^téBativi ; fiij!ò 
sappfàiaó'oKÌ!;; eisiandlo in <||tfèHì,-:oegoz|||ir 
'ì>ritt|l^fp:;:pliì|tì|Ìstà : 'oi. • d | t t |Sbe :-.8iìt||^''. 
fietÌ.ì|uSJÌbe •o&liBiPoi.'se .̂Vpgìr tjjjoiv «tiSlli 
MiMraU^ quasi ::ei*lusivàmbii|if;é6|ièroiil;Ìi-
stblìÈ iiglftanb, Ia| | l^ 'dovrà-flpiS| | t-#i | t i tp) 
Ito, col rinunciare ali? esclusivismo e còli'à-
prlré a tutti i cittadini, i quali ne abbisitìo 
1' attitudlnej la vìa, al pubblici ufHoĵ  

Presto dunque' ai dovranno eleggere ira 
Deputati provinciali in sostituzione al defunto 
nob. iVIonti e agli onorevoli Pabris ed Orsetti, 
Questi, mandati dai CollegJ di Palma e di 
Tolmezzo al Parlamento, non possono piti 
accudire all' ufBoìodì Deputati della Provincia, 
è vi rinunoieranno. Ma se due progressisti 
escono dalla Deputazione, due s.\ir\ progres­
sisti devono entrarvi, e non sarà diffléile rin­
venirne un altro per completare la terna. • 

Sino da oggi preghiamo di ciò il Cousigliò 
Provinciale, affinchè nella Deputazione i due 
Partiti abbiano almeno ad equilibrarsi.;, , . 
sebbene un pochino di prevalenza pél PrpgrèèBo 
la si vedrebbe volentieri. E siamo certi òhe 
la si vedrà, perchè eziandio nei Deputati ohe 
non mllilano uffioialmenlè sotto la; nostra 
bandiera c'è intelligenza do'veri bisogni prò-, 
vinoiali, e cognizioni afflministrative, e , con^ 
sapevolezza delle esigenze dei tempi. 

E codesto esempio dì eleggere tre Deputati 
progressisti al governo della Provìncia sarà 
utile eziandio per le minori amministraziobi. 
Che se,verrà imitato alla prima occasione, 
sì farà ottima cosa. Infatti a poco a poco,il 
paese scoprirà parecchie dieoìiio di cittadini 
idònei alle vàrie funzioni onde Componesì : la. 
vita pubblica, gii ufllìcj saranno divisi, tra 
molti, non sì lamenterà pììi 1' esolusìvisrab, 
né più si temeranno le soverchie ingerenze 
di chissisia. Per il che la recente innovazione 
politica de'Partiti darà risultati utili eziand.io 
nel governo della Provincia., 

p e i ' l a O a m o r a . d i O o i n r n e b e i o 

(3 dicembre). 

Un avviso della Presidenza della Camera, 
inserito nel Giornale di Udine, fa sapere 
come per le elezioni fiommemaK sìa stabilito 
il giorno di domenica 3 dicembre p. v. ; 

Cessano dall' ufficio di Consiglieri commer­
ciati 1 signori Braìdolti Luigi, Brunlch Gio­
vanni, Cossettì Luigi, Oouano Giambattista, 
Keohler oav, Carlo, Masciadri Antonio; On-
garo Francesco, Spezzoltì Luigi, Volpe An­
tonio, Zuccheri cav, dottor Paolo Giunio, Ri­
mangono in carica nove Cousiglieri, cioè i 
signori Bearzi oav. Pietro, Buri Giuseppe, 
Deganì Giambattista, Da Morelli Paolo, Faoinì 
Ottavio, Ferrari Francesco, Galvani Giorgio, 
Morpurgo Abramo, Tellìnì Carlo, L'avviso 
dice ciò che dice la Legge, cioè che i dieci 
Consiglieri commerciali cessanti, possono es • 
sere rieletti. 

Ma lo saranno ? saranno rieletti tutti, o parte 
de'nominati signori? 

Noi lasciamo la decisione agli Elettori chei 
rìoraenìea, 3 dicembre, porteranno la loro-
scheda alla Sezione dì Udine (presso la Ca­
mera di Commercio) e alle Sezioni distrettuali' 
presso ì Municipj di Cìvidale, Gemona, Palma, 
Pordenone, S. Daniele, S, Vito, Spilimbergo tì 
Tolmezzo, 

Soltanto ci permettiamo dì dire a qtiegli 
Elettori che facciano il proprio dovere, come 
lo hanno fatto quali Elettori politici e ammi­
nistrativi. Facciano il proprio dovere, e va­
dano in buon numero a votare. Infatti nei 
passati anni sì ebbe a deplorare (a proposito 
di elezioni conimerctaK) una vera vergogna, 
cioè la scarsezza di Elettori, e tanta ohe in 
qualche Distretto vennero soltanto in numerò 
sufficiente a costituire ì seggi 111 

Con Decreto Hoala 26 dicembre 1867 fu 
estesa alle Provincie Venete la Legge 6 luglio 
1862 N. 680 .per l'istituzione e V ordinamento 
delle Camere di Commercio ed Arti, Legge 
che considera r istituzione delle Camere mollo 
sul serio, ed è divisa iu otto capì suddivisi 
in quarantatre articoli. Della quale Legge gli 
articoli I e li in ispeoie sono notabili,'perchè 
tassativamente esprimono gli scopi e gli uf-
ficj delle Camere di Commercio nel Regno 
d'Italia. Scopi ed ufrtoj ohe, bellissimi in teo­
ria, non raggiunsero forse nella pratica la 
desiderabile efficacia, se, or fa un anno, lo 
stesso ou. Sella in conoione pubblica non 
esitava a dichiararsi favorevole alPabolùione 
delle Camere di Commercio ! La quale pro­
posta se fatta dai Progressisti, subito avrebbe 
attirato contro i proponenti un grido dì ri­
provazione, un dalli ai democratici. Per con­
trario l'attuale Ministro, on. Majorana-Calata-
biano, ha detto nella prima sua circolare alle 
Camere, che esse provassero ancora la ra­
gione della propria esistema, e ohe ci avrebbe 
pensato a riformarle secondo le norme del 
vero progresso. 

Della nostra Camera di Commercio ci sono 



lÀPROVlNCJA DEL FRIULI 

affatto; ignoti gii alti, perchè in dièoì aDOì 
ptìòo si pubblicò, otiB là :rtseuardasiè, Noi 
pèfò dobbiamo credere che' la Càtnerft: (oóaio 
richiede I' irtleolo I) abbia : ràppresenfaiò 
presso; il Govèrno e .pfòniOssó rsK interèssi: 
oMtnerciali 'M bidustriéMr Mf F|'IÌI!.,JNOÌ 
.dobbiamo credere che la Cimerà afibia 'dìiio ' 
ittfofmàzioul : ili Governo sullo . statò ddilo 
iddùstriè (artitìDlòilj;'che, abbia / s i te è'j)«i-
bticaie annuaH Relazioni al Ministero circa 
là Statistica e l'andamento del commèrcio e 
dell' industrie del rispettivo Distretto. Noi 
debbiamo credere che I membri delta Catoera 
aleno stati regolarmente convocati (a senso 
de) suo Regolamento intèrno), e che abbiano 
discusso e deliberato, sebbene le deliberazioni 
prese non siano state mai pubblicate '(e ciò 
perchè l'articolo 28 della tegge lascia in 
facoltà delie Camere di pubblicare le deli-

Deraiioniiaro, s a quanto è facoltatieo si 
può rinunciate senza offesa della Legge). Noi 
possiaròo credere ohe la nostra Càmera di 
Gòmmeroio abbia imposto pochi oentosimì ad­
dizionali alla aulica tassa arti e commercio, 
òJforae nemmeno questi, per:-noti avere oc­
casioni da spenderli. "•'-' ' 
; Tuttavia se l'importauza della Camera di 

Commerciò fu posia in dubbio, e se quella 
di Udine non potrebbe paragonarsi a quello 
di Genova,'di Venezia o di M.lano, non sa­
rebbe buona ragione che gli Elettori com­
merciali, negligendo il proprio dovere, inten­
dessero di darlo anooi' meno importanza di 
quanta no ebbe o potrebbe avere. Vadino a 
velare, e facciano in modo che riescano e-
zìandio alla Camera di Commercio alcuni 
Candidati progressisti. Auzi in nessun |uoi;o 
mèglio ohe colà sì dovrebbero trovare gli 
amici del progresso. 

. C i pensino sino da oggi, perchè domenica 
pròssima dovranno farsi le elezioni. Noi, ri­
guardo i Consiglieri cessanti, non diciamo una 
parolai, perchè -ignoriamo ^uali di loro si 
sièno prestali di piiij e quali meno: nell'ono­
revole ufficio, e solo di uno possiamo in co­
scienza raccomandare la rieiezione, ed è il 
cav. Carlo Kechler, Infatti il nome del Keohler 
l'abbiamo sempre trovato, da anni e anni, tra 
i promotori di tutti i progressi industriali e 
commerciali della Provinola, e sappiamo poi 
per molti fatti quanto egli sia intelligente ed 
attivo. 

A Voi, Elettori commerciali spetta il dare 
alla Camera Consiglieri che imitino il cav. Keo­
hler e provvedere peFcliè l'istiluzione addi­
mostri le ragioni della sua esistenza. 

GH! G E p V^% - EMO P1\0PHBTA IN PATI\!A 

Lettera al Direttore della «Provincia». 

Signor Direiiore. 

Ilo iestoggialo aneli' io, a modo mio, il nuovo 
ordino di co-se, o spccialmonto perchè in passalo 
protestai più volle conli-o il sisloma vecchio. 
.'A me i-incrosceva che il Priuli o Udine, sua ca­
pitalo, riloi)ossero A' esseto propi'ìo la Beozia d'Italia, 
se tulio facovasi venire dai di fuori I Or sì è dalo 
un calcio al netwo proiiheln in patria, o si è capilo 
elle cW cerca trov/i. Cosi abbiamo trovalo Dopulalì 
al Parlamento friulani; cosi troveremo gente buona 
a trattare ogni specie di affari pubblici, e a coprire 
ógni carica, senza che le cariche rimangano infeu­
date alle stesse persone. 

Ed era tempo che il progiudizio cedesse alia ra­
gione, [n Udine (sa l.ei, signor Dirolloro della Pro­
vincia) nello spirante decennio non si fece altro che 
im|rat!(«rs, quasi la merco paesana valesse niente. 
Eppure ì iiosiri, andati por disporaziono a cercarsi 
il pane allroi'o, provarono di valere f(nalclie cosa, 
e si fecero onoro, e ricevellero lodi e compenso 
alle loro faiiche. 

Io altro volle, scrivendo a Lei, Lo iio parlalo 
dèlie no.sU'D scuole. Faccia un giro pur esso, o mi 
dica quanti udinesi vi insegnano. Certo è clic dei 
venulì. qui da altro Provinole, parecchi fanno bene 
ed io non sarò già di quelli:che vogliano togliere 
ad essi il merito che hanno. Ma crede Lei forse 
cho-nessun maestro udinese sapesse ìnsegnai'c nem­
meno nelle noslro scuoio elenicnlari da dovere im­
portare persino i maestri d'abici 1 lo so da buona 
fonte che in l'riiili vi sono olliini maestri nativi 
di questa Provincia, o so che a Uilinc s'insognava 
bene anche in passalo. Dunque fu un pregiuilizio 
dì quo'doHoroiit messi in carica dai iWorfcioli elio 
squadroneggiorono dal 66 .sino all'altro jeri, so si 
lénne sompro poco conto dell' demento iirfiiiesc per 
lo nostre scuole. Forse dalla gente imporlata quei 
lìolloroni avevano il piacerò di ricevere incliini e 
dolci parolctle d'omaggio, e perciò tanta predile­
zione per chiunque fos.so venuto dal di /«ori I 

Ma in avvenire, signor Direltore, vogliamo che si 
faccia maggior conto doi nostri. E la stampa ha 
l'ohli|igo di prolostaro contro certo esclusioni e par-
zialitii; Ila l'obbligo di proteggerò i nostri coucitta-
ilini, so onesti e capaci. 

Mi ha capilo, signor Direttore ? Presto il Consi­
glio Comunale dovrìi nominare un maestro, e Lei 
non sì lasciorà sfuggire l'occasiono por raccoman-
ilaro taluno de' nostri. E credo die eziandìo per lo 
Scuole femminili si abbia ora personale pronto, 
ilacchè da nn pezzo è in piedi la Scuola magistrale, 

€Ìiì eereà, trova, o in' OTine.nonsi devo ripetere 
scioccamelito ti «««io firnp/ntà tu jinli'irt.tjn pochine 
il ripahioire' k d; viiolb, e che si /lippreiizino i. 
frulli nati sul:' noslro sitalo, :ò «ho si incoraggi chi, 
hi mo.?lra io iili.sapere qualcosa. ^ ^ , , 

Miv raccomandò,a Lei, "signor Dirolloro ; e quando 
.vii'iio- ropporlunitó, non risparmi incliìosiro. Iiilnnlo, 
cliiodendple vèniii per questo quattro chiacchiero, 
lui tenga pef :suo 

.Uilii!0,,a3 novembre 187(1, 
Aff.mo 

{utjue la firina) 

l a pblveve progressiva. — l'ochi giorni fa al 
balipedio di Muggiano fu sperimentalo un nuovo 
genero di polvere fabbricala al polverificio dì Pos­
sano, con oltinio rwiiltóio. 

Questa polvere di nuovo genero fu nominalâ  pro-
(/rc5,«ir(i,: perchè in essa la densit;i dell'impasto varia 
crescendo dalla supcrlicio al centro del grano corno 
so fo.sso formalo n strati, A qncsio modo Vacccnshiio 
si fa grano per grano progrossivamenlo, o di qui 
ebbe li nome. L'accensione inoltre avviene lenla-
monlo, non Unisco il bruciare cho accompagnando 
il proietto lino alla osella, o produco tulio il suo 
elfetto utile nello spingere il proiettilo; ma la ten­
sione esercitala sovra superflci maggiori, cioè su 
tutta la lunghezza della canna, riesce mono polonio, 
0 logoi'ando meno, per cosi dire, il metallo, assicura 
più lunga vita alla bocca da fuoco. 

La soluzione dì questo problema, coi cala invano 
dagli Americani, si debbo al capitano De Maria, sotto 
la cui guida tu falibricala a Possano la nuova pol­
vere jirarjressira. 

Concorso per un apparecchio di salvatag-
g:io per le strade ferrate. — Il Comitato toonico 
d'ispeziono dolio strade ferralo del Ministero impe­
riale dello vie di comunicazione di lìussia apre un 
concorso speciale por l'invenzione d'un apparecchio 
di salvataggio capace di prcvoiiiro gli accidenti e 
di diminuire, per quanto è possibile, il poribolo che 
corrono lo persone soi'prese sulla vie dai treni della 
strada ferrala. 

L'apjiareccbio in questione deve pnier esser fa­
cilmente affisso sul diivanli dello locomolivo, o dove 
servire por allontanare o toglierò dalla via io' per­
sone 0 gli animali inconlrali da un treno della 
strada ferrata, cagionando loro il mono malo possibile. 

Il peso dell'apparecchio (issalo sul davanti d'una 
locomotiva non dove aumentare il peso nella sua 
sala anteriore pili di 737,1 chilogrammi. ; 

Il modo di costruzione dell'apparecchio ed il suo 
aggiuslamonlo alla locomoliva non devono in nulla 
contrastare il moviraenlo, nò incomodare l'ispe­
ziono 0 le riparazioni delle diverse parti della loco-
raoliva. 

Le dimensioni di quest'apparecchio devono essere 
d'altra parlo subordinalo allo, indicazioni dell'ordi­
nanza ministeriaio del 18 marzo 1860 concernente 
lo scartamento del malerialo mobile in Russia; la 
distanza verticale fra le parti fi.sso dell'apparecchio 
0 il livello ilelle rotaie non devo essere, in nessnn 
caso, minore di 5 pollici ingiisi (metri 0,127). 

Il tunnel sottomarino fra la Francia e 
1' Inghilterra. — L'intrapresa del iaunel sotto­
marino fra la Francia e l'Inghilterra è in buona 
via. Leggiamo infatti nei giornali inglesi clic la 
Coramìssiono mista anglo-francose incaricala di fis­
sare le basi delia convenzione inleriiazionale die 
regolerà 1' esercizio del futuro imiml, ha terminato 
il suo rapporto; la Regina ha Ordinato di pi'cscn-
tare ai Parlamento inglese il progetto ili Irallalo 
in quosliouc. Secondo questo progetto la nazionalità 
del (iiii)iel sarii divisa fra la Francia o l'Inghilterra. 
Tutto lo Societ't forroviavie delle duo Potenze po-
Ir.inno servirsene. Una Coiuinissiono inlornazionale 
avrà la sorveglianza dei laniiel e farà quei regola­
menti cho le sembreranno piò opportuni per il buon 
esercizio dei metlesimo. 

La concessione del (imiiel avrà una durala di 00 
anni a dalaro dal giorno in cui andrà in -osercizio, 
e dopo treni' anni ognuno doi duo governi potrà 
riscattare una metà della ferrovia sotteri'anea, ba­
sando r indcnnitì sopra gli incassi. 

Ambedue i governi potranno, so lo credano ne­
cessario per la propria sicurezza, sospendere l'eser­
cizio del lumiùi, distruggerlo o innondarlo senza esser 
tenuti a dare indennità in danaro ad altri fuorché 
ai proprii sudilili. In tal caso però la compagnia 
riceverà come indennizzo un prolungainonto della 
concessione. 

I lavori di difesa saranno a carico della compagnia. 
In Inghillerra si crede che il Governo sanzionerà 

presto un tal progotto, che si realizzerà piò pron­
tamente del taglio dell' Istmo di Suez. 

FATTI "VARII 
Lo forzo (Iella Russia in tempo di guerra. — 

Ciascuno dei sei corpi d'esercito mobilizzalo coinpo-
nosi di 31,434 uomini di fanteria, 1834 cosacdii 
e 96 cannoni, il cho forma un telalo di 188,004 
iicminì di fanteria, 11,014 cosacciii e 576 cannoni. 
A questi sono da aggiungerò 4 divisioui d'ussari, 
dragoni e ulani con 48 cannoni, e 2 brigate di 

caccÌ!i.lorì, di 4 b.illaglioni ciflscunn, cioii di 6688 
ijomini. • " > 
.11 totale iWl'esercilo del Sud liinliilizzalo èdun-
quo di 105,20'2 tanti, 28,788 iiiwidli e624,can«oni. 
,1 fucili sono in geiioi'ale,tìeì'r inoiiello atiiericano 

Berdan.- L'arliglioria ò provvista iiitcraraeiile di pozzi 
rigati a retrncariM. 

L'ordino di moliilizzazìpneicoinprondo la : 8 ' bri­
gata del ^enio in gU,irnigione à Kiew, (a cavillloria 
ha i'eirctlivó di.pace ai cipliipletò; ìnlcaviiilli. La rao-
bilizzaziono non cslendosi. elio alla, fantófia. 

Secondo IT parerò dei luìlilari, a causa della sta­
giono slitvorevole, ci vtfiTà almeno iin mane prim.i 
che quolló fòrze siano concentrate sul Priilh. 

Statistica parlamentare. — Secondo un cal­
colo approssimativo tallo con qualche diligenza, 
drca la composizione doi partili nella nuova Camera, 
questa sarebbe cosi divisa ; 

Sinistra costiluzionalo . . . . 258 
Sinistra radicale, 45 
Ministeriali del centro . . . . 120 

Opposizione di destra 
423 
85 

508 

Le scuole pubbliche ili Roma Il numero 
dogi iscrìlli iielio scuole municipali ò snperiore di 
duemila a quello dello scorso anno. Si contano più 
di ventimila iscrìlli ; i frcqnonlanlt saranno almeno 
sediciinila. Lo aule scolastiche hanno bisogno di 
essere ampliale od aHmenlate di' numero. 

Importante pubblicazione. — Nella prima 
quindicina del prossimo dicembro vedrà la luco la 
STIIENNA DEL PROGESSO, lìeperlorio di Scienze, 
Arli, Imìnsirie, Aririmllurn, Commercio, Economiii, 
(ìomeslicn e Varielà, Formerà un bel volume di 160 
pagine (Prezzo L, 2) nel quale figureranno le più 
recenti ed imporliinti nozioni rillettonti lo .suddetto 
materie, IratWle da accreililali Aiilori con lavori 
originali b dosiinle dallo più aulorovoii pubblicazioni 
si nazionali che estero. 

La SireniHi verrà data in premio uratuilo a tutti 
coloro cho si abboneranno por l'anno 1877 al Pro-
gresm liimta illaslratii delle nuove invensioiti, in­
viando l'importo di L. otto all'Amministrazione de! 
giornale // Progresso via Boginn n. 10 Torino, dn-
ranto 1 mesi di novembre e dicembre ,inno corrente. 
, Inoltre tutti quelli che avranno spedilo l'importo 
prima del 15 dicembre concorreranno ad un premio 
straordinario estratto a sorlo e consislonlo nell'uti­
lissimo ; Dizzionario universale di Scienze, Lellere, 
ed Arti cónipilato da una Sodelà di Scienziati ila-
liani sotto la direzione dei Professori LE.SSON.4 e 
CABLO A-VAI.LE; volume di circa 2000 pagine. 

priSlòi^aU'lJfllciod! .questo ,.BvPi'pVV!Silitòfò;i:i|!i( 
sliidi isolili ileonirienti. Gli stipendi sonò dì̂ lJJiiOÓ-; 
pur j:;mii0!iiri; e da' L.;400- a 500'i'piii'̂ ':lo imiéstiC''i 

C O S E I 3 E L I 1 . A . O I T T A 

Nella passata seltiin.ana continuò la ses.sìono 
presso la nostra Corte d'Assisie, e entro la prima 
diecina di dicembre ne avrà luogo un'altra, ultima 
per il cDiTonte anno. Dello causo discusso noi non 
terremo parola dopo gli esalti rcsoconli del Wnoro 
Friuli e del Giornale di Udine. Però possiam dire 
che eziandio nella discussione delle connato cause 
penali s'ebbe a riconoscere la valentia di pai'eccbi 
nostri avvocati, por la quale valonlia avviene assai 
di rodo che veggasi al banco delia difesa sedere un 
avvocalo forestiero. Eziandio in quosla sessione il 
cav. Sighcle Procuratore del Re presso il noslro 
Tribumiic ed il Procuratore - sostituto cav. Ca­
stelli disimpognarono le funzioni dei Pubblico Mi-
nislcro con distinta porspiciicia, ed il cav. Villorolli 
presiedette la Corto provando ognora la sua im­
parzialità ed il piò rello sen limonio di giustizia. 

Venerdì, 24 novembre, si rendevano mesto 
straordinarie onoranze alla salma del dottor 
G r s i o t a n o A m t o n i n i che per integrità 
di carattere, per valentia nell' arie sua, per 
domesticho e oitladine virlìi, come s'ebbe la 
slima e r all'etto dì lutti, meritò che una citlfl 
iutecH ne compiangesse la perdita quasi pub-, 
blica calamità. 

Ai desolati geuitori, all' ottimo fratello, alla 
giovane consorte infelicissima cho al collo or si 
stringe due orfani bimbi, non osiamo dire 
parole di conforto, che bea comprendiamo 
come non sarebbero atte a lenire l'intensità 
del cordoglio. 

Noi piuttosto meditiamo sulle iuHuite miserie 
di quaggiù ; meditiatno come alla porla su 
cui stava scritto : felicità, battè la Sventura, 
e in un attimo cancellava quella scritta, e 
segnava : immedicabil dolore ! 

Eioerca di maestri e maestre. — Dovendo 
que.5lo Consiglio provinciale scolastico iiominaro 
A'ufficin alcuni maestri o macslre, si iuvitauo gli 
inscgniiiiti elementari dell'uno e doU'allro sesso che 
avessero bisogno dì posto, dì presentare, al piò 

NIoito a, propòsito l'ingegnoro cav, Sbnlai, che;, còft 
alacrità ntlenile ai restaurò del Palnzliiò' della Lòg­
gia, feceospori'ò ad dm ailgòle di esso; il làòdoUe-
d'una llgurajliii'oró del giovime artìsitihidiìloso'sig.. 
Flaihiini,.che rafipi'esonta S la Pairia (lé| l'riiiK. Inr 
falli il, Pubblicò ha molto : ammiralo- qbclmodello, : 
e noi ci uhi.nmo al Pubblico nel rtesidorarc checsia 
osegiiita in marmo, e che quella figura emblematica 
serva di ornamento al Palazzo. 

Teatro sodale. — Il quallordiòofinn Prancosco : 
Kreziua c'intraitonno con molta nostra soddisfazione ;; 
nello soro dì ginvodi e venorili, La disinvoltura ò ^ 
l'eleganza con oiii egli inanoggia l'arco, dimpstfano 
la somma famigliarità ch'egli ha raggiuiilo nel sito 
liilliciiissimo istrumcnlo e come non vi idibiqno 
dilficollà ch'egli non po-s'a e sappia , superare, Nel 
piceliellaio egli 6 perfettissimo, o ci fa : sentire: 
un' onda di note tulle slaccate, ben distlulo cd̂  
uguali. Cosi nella nota naiitala egli sa Irari'C. fm, 
suono tanto dolco, armonico e perielio e conlinilaio, 
cho strappa al pubblico fragorosi appliUisi, Esegui 
alcuni pozzi di soinma dilficollà, come la (antasia 
sui molivi doll'Opara La Siala di PorlUi, diflicolti: 
ch'egli superò co» una hancliòzza e disinvoiturvn, 
animirabiii. Tu lo vedi impassibile scurroro :colìe:.' 
dita in sulle Cordo colla veloqilà del lampo,: senza 
1111,1 contrazione, un movimento incomposlò della, 
persona che li rivelino io siculo e l'iiuliarai'.zo 
della esecuzione. Diresti eli'egli scherza col suo ^ 
violino,, che non s'avvedo: nomnieuodi tutti (jiicgli-
ostacoli che vinco e atlóira senza menonianionto 
scomporsi. Insomma in quel caro giovanellò nPi' 
risconlrammo un concertista sorprondonló, im.esc-., 
cutoro inappuntabile, un genio duU'arto sua. Qtiàmlo,: 
cogli anni sì sarà più sv!liipp,ilo in Ini i) .seiiliiiienlol 
egli potrà oltelicro circlti lueravigliosi, tanlò da' 
slaro al confronto col Paganini e col Bazziiii..: 

Anche la di bii sorella, signora Anna .Ki'ezmo,, 
ci si rivelò per una grande pianista. I duo pezzj : 
da lei eseguili sono di una di.qicoità immensa, '.È 
ammirabile in vero in tpiella procipilpsa osecùziono: 
di note senza ohe nessuna riesca nien forte,onien': 
distinta dello altre, ma tutto nguaH e ,perfelle.:Ella; 
ó degna di slare al fianco del fratollo e didìvitlorp 
seco lui gli allori. , T *: ''''. 

Terza fra essi è lo signora Luigia Orraeni, ,clio'; 
cauto molto bene, con accuralozza, e possiedo.«nar 
buona voeo di .soprano. Peccato iiivoro elio il pti()i , 
blico fosse assai scarso, (neutre lo speltacofo meri? 
lava proprio un concorso straordinario. V, 

Teatro Minerva. .— Domenica i nesiri Filò-
dramnialici doiloro, come già annunziammo, . ufi 
saggio pubblico, rcdtando tre produzioni. Quel gì-a,- : 
ziosissimo [ireverbio del Martini — (M .va U i/iuoeo 
non l'insegni — ha d'uopo, secondo noi, (Ii provetti-
allori per farne spiccare tutti i pregi, e iioh ci 
sembra quindi opportuno il farlo interpretare da ^ 
diletlanli. Fra le altre difficoltà vi è pur quella doi 
verso — ah il verso! — il quale è qualche cosa 
ili pesante e di imligeribìle, specialmente se non si 
ha cura speciale di evitarne la cantilena. > 

Un (lìleilanlo perlanlo, che pone tutta la sua 
attcnzioiifl a cotesto oslacolo, b l'acile s'imballa poi 
nell'altro di dimenticarsi ch'egli rappresenta e non : 
che rocila soltanto. 

Vi avrà avuta la sua parto anche il tempo ali-: 
nuvolalo e uggioso di ilouienica .scorsa, che inDiiiscp : 
lame sui nervi, ma il cronista toatralò, bisogna ohe' 
lo dica per Icvarsiun peso dallo stomaco, non, fu , 
suiblisrallo. Parvo però che anche mia buona parlo : 
del Pubblico sentisse iu quella sera i nervi, giiic- : 
elle al calar della tela, gli applaii.si furonocinlra- . 
stati, prevalendo però, ad onore del vero, il nu ! 
mero di coloro che vollero applaudire e vedere alla 
ribalta tulli gii attori. 

Venne di poi la volta dell' Annicersario dd ma-
Irimùaio del Dossena, già slato rappresenta lo e, in 
quella sera pure applaudito. 

In causa (lell'ìmprovvi.sn, inilispo.slzipiie (speriamo 
sia stato un .complico ralfretldorej di iiii'aHrici;,. Pió'rt 
fn possibile recitare il Nu I com'era si.'ili! luiruiu-
ziato in ioltcrc cubitali dal cirlelioiie. Pa/.icnza!Lo 
sentiremo un'altra volta. Vi si rimediò lilla inogliò' 
col già nolo scherzo Un brillaiile a s/mso, in cui: 
il sig Dulciti foce sloggio doi suoi lideuli brillanti, 
ra£Coglieudo iiu'ahbondanlo messe di ovazioni. 

ìev\ a sera clilie luogo la già annunziiiui Accade­
mia di canto I! ilraininatica a iicnefizió del signor 
Turclictli, che si dovette rinviare in causa della di 
lui indisposizione. Ma di questa non possiamo toner 
parola, perchè all'ora della rapprcsenlazlone gonio-
vano i torchi per dare alla luco La Provincia 
del Friuli, uè piò uè meno. 

Questa sera allo oro 7 1|2 precise ristituto Fi­
lodrammatico darà uno svarialo Irallcnimeiifo pub--
blico rfi drammatica ed oilica. — Parlo I. h'im-
poriiuw 11 l'asinina commedia in 3 alli di F. A. 
Bon. — Parie li. Quudii ilissolvenli.—Vanoraiui— 
Suilue — Cromotrop — Caricaturo presentali gen­
tilmente da cliloltanti eonciiiadini. 

Viglletlo d'ingrosso alla,Platea e Loggie coni. 50, 
per i ragazzi o sotlo-iiliiciali cent. 30, al loggìolie 
ceni, 30, .sedie riservato ceni, 25, un palco 3.50. 

Aw. Ouglielmo Puppati flirelìore 
Emerioo Morandlni Amminislraure 
Luigi Montico Gerente responsabile. 



LA,PROVINCIA DEL EEIULI 
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vPÀRMAeiA IN MERGAÎ ^ 

i v j i j ir Arrivo quotidiano di Aque tli P^o, Recoàro, Ralneriahej S; Caterina e Viohy. 
if Vj > Deptìsitó pel preparalo dei bagni salsi del Fràpchia di Treviso. 
Siròppo di Bifosfolaltato di calce preparato nel proprio laboratorio, e giudicato il migliore 

i'S/Xji'v"!:"'./","'•;•;'',;•• ' frà;,,i'preparati di-questa, base.'.' 
Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

P-';'; ::Parìtìài&igìé^ doti Delabarre pei bambini, pei convalescenlij 
"K: per le persone deboli od avaiissate in età. 
J ; : ; Oggetti in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché delia propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Liebig. 

l:%:A:r\'''r'^':., l A R H A O U ; , IH. Y I A aRAZZASO 
'€;:U'''̂ ^V>;:.'": •.•.. . CONDOTTA DA 

i VINO CHINÌ - CHIHA - FERRUGINOSO. 
^̂̂S J^^ nelle clorosi, nelle difficoltà dei mestrui, nella difterite, nella ra­

chitide nei dissesti iiervosi ed in tutte le malattie provenienti da povertà (Ks^n^ijS,,sia per 
nSltìPÌi, aia per abuso di vita. 

^̂̂  ' • T̂ ^ nell'inappetenze e languori di stomaco. 
Prezzo It. L. 1.00 la bottiglia. 

UlBlPf f 'B i Via dalla Prefettura n ' 5 , . 

KII.ASPE A VAPOnB 
pat'fezionate secondo gl'ultimi sistemi ieoi'iói e pratici. 

POMPE PEB OLI INCENDI. 
POMPa 

a diversi siatemi Jièr innalzamento d'acqua. 
': TnAsmssiONi,. 

PARAFUIMINI A PREZZI LIMITATISSIMI. 

.MOTBlOr-À VAPOIIE. 

TUllWra"PEH'MOTMCrsiSTEM.\ JQNVAI.. ; 
CAJ.I)AJE A.VACflllÈ : , 

di diversi .sistemi e grpindezzs. 
TOnOHl PEll U, VINO, 

PONDERIA METALLI OTTONE: E illBONZO:. 
Lavoranzie, in ferro : por,. Ponti, Tottoje, Mobilie, e,i generi divei'si. 

m^s^A^^me^^^ìi^^Qm^msè^^^ ; 
1.1111 f iS 

M E J O O A ' I V I O Q J J E M T I S T A , ~ V i a TMeioeiia N , li. 

Avvisa che tiene in casa un laboratorio in Via del Gigli» N. 8, 
a comodò d'ogni persona. 

'"Stis&ìsm^^^ Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con ligaliij'a in 
• # ' T « 1 ^ ^ H | F Ì oro come pure a pernoi ad uso Americano, fa dentiere in oro e 

••^A.v'JasloK? coll'uitimo sistema vulganizzate in, Cauciìi'e smalto. Si prèsta a 
fare estrazioni di denti e radici. 

Ottura ident iche séno bucati con metallo Catmium in oro ed in cioientOi 
biapco. pulisce i denti dal tartaro.e calce che guastano e spogliano le gengive che i 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porta a domicilio. Inoltre 
tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua anaterina, il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvere per pulirò i denti al «aoone It. L. 1.30 Acqua anaterina al flacone grande It. L. 2.00 
. PastaXJorall.o. » - 250 » .. . piooolo » J.OO 

N E L L A V I L L A 

avv. GIOIMII BàTTISTÈ 
fuori port» Orazzaiip della Oittà d-iUdinip. 

MORETTI 
: DEPOSITO.di Cemento.a rapida presa — Cemento a lenta presa — Conjento avlifloiale uso Portland -r- Calce di Palazzolo,della Socielà.llaliana di Bergamo — Gesso per ingrasso, ossia 

Soàiola di Cairnia e di Moggio — Gesso di presa per,,oostriizion'e e getti — Idr'òfugo imperhieabile per, spalpiatura di terrazza e per impedire che l'umidità e la salsedine penetrino e si dif­
fondano nei muri — Sabbia di maro, ossia,arena da Ravenna--I^astre, Tavoli, Blocchi, Quadrella.;ed altri marmi di Â^̂  

FABBRICA in Ceménto naturale ed artificiale di Tubi d'ogni diametro per condotte d'acqua, da latrina e da grondaja. — Mattoni e Prismi di diverse forme e dimensioni, — Pianella per 
pavimenti a mosaico ed a pressione di varii colori e disegni — Vasche da baglio ed Orci — Gradini — Oggetti arohitottonloi e di decorazione, come; Stipiti, Colonne, Capitelli, Fregi, Cor­
nici, Mei*lature, Vasi, Statue, Gruppi per getti di fontane, ed aUrO a richiesta dèi Committenti, 

, SI ASSUMONO costruzioni in murattira cementizia di Pontir Acquedotti, Fogne, Chiaviche, Vagth3,,Ghiacciale,, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, ecc. ecc., 

Recapito in Udine, via !llerca(ov«ceIii0N,J9t. 

N e l X j n . b o r a . t o r i o s i v e n d o n o e f a l b b i - i o a n o g l i o g g e t . t i i n d i c a t i n e l l a s e g u e n t e 

T A B E L L A 

Cemento a rapida presa : . . 
cemento a lenta presa o calce idraulica 
Cemento artificiale uso Portland 
Calce idraulica di Palazzolo . . . . . . . . . . . . . 

"Agii Acquirenti,tion pl^ovveduti di recipiente proprio viene consegnato il ,Ce-
mento in Sacdhì, verso il deposito dì L. 1.50 per ogni Sacco, da rimborsarsi 
alla restituzione entro otto giorni in buon stato dei Sacchi vuoti. ^ 

Gesso d'ingrasso ossia Soajola di Carnia 
detto Scsjola di Moggio 

Gesso di presa di 1' qualità • 
detto 2" » . 

.detto . 3" .» . . . . . . . . . . . . 
,Idrofugo Impermeabile . . . 
Sabbia di mare ossia arena da Ravenna 
Pianelle a mosaico .'quadre da metri 0.315 per lato bianche, 

' nere, rosse e gialle 
dette 
dette 
dette esagone 
dette » 
dette quadre 
dette 
dette 
dette 
dette, 
dotte 

0.30 idem 
0.25 idem 
0.24 Idem . . 
0.24 cosidelte a mandorla. 
0.25 a scaccili 
0.25 a rosa o stella . . 
0.25 a rosa gotica . . . 
0.25 a rosa ottagona . . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315 a rosa ottagona . 

Fasoie a mosaico di diverse dimeus. bianche,,nere, rosse e gialle . 
Pianelle a pressione sistema Coignet . - . . 
Pavimentazioni monoliti per passaggi pedonaU 

dette per passaggi con ruotabill . . . . 
Tegole piane ed emljrioi . 
dette a doppia curvatura. 

Cornicione semplice dell'altezza ed aggetto di metri 0.46 . . 
detto a dentelli » 0.46 . , 
detto a modiglioni » 0.48 . , 

PREZZO 
UNITX DI MISURA 

Lire 1 C. 1 

al quintale ' 580 
» 4 50 
» 11 — 
» 4 50 

» 3 
» 4 20 
» 15 
» 11 — 

, » 8 •» 
» 55 —, 
» 5 — 

•ai metro quad. e 25 
» tì 26. 
» 5 75 
» 5 75 
» 6 50 
» 6 50 
» 7 — 
» 7 -~ 
» 7 50 
» 7 50 
» 8 
» 6 25 
» 3 75 
» 4 50 
» 5 no » 2 60 
» ì 

al metro lineare 8 
» l 
» 15 

, Tubi per grondaje , . , . . . . 
detti per latrine.col diametro di centimetri 14 
Merlatura, di muretti di cinta, 
Balaustre per chiesa,,pergpli a trafori quadri ad. una. faccia 

dette con,colonnlne a due'faocle . . 
de^te, a trafori, quadri » . . 
dette » gotici ad una faccia 
dette » »•: a duOi faccio . 

Stipiti con semplice listetto e rimesso di .centimetri 18 X 18 
iungli,fino a, metri 2.20 

detti corniciati », » » 2.20 
detti » e battuti a martellina » » » 2.20 
Soglie di finestra con gocciole lunghe » » 1.55 
Cornici, di finestra con fregio emensole» » » 1.70: 

dette ' semplici », » » 1.00, 
Soglie e architravi corniciati e zancati per. vani larghi » 1.05 
Tavolo rotondo a mosaico con piedestallo. . . . . . . . 
Sedile da giardino (tronco, d'albero) 
Vaso grande, a quattro bassorilievi . 

. dettò ornato, a masoheteni . . . . . . . . . . 
detto a forma schiacciata 

detto a cesta 
detto a cassetta. . . . . 
detto rotondo scaneilato 
Testa da leone per bocca di fontana 
Sigillo,di vasca-,da,latrina, 
Getto da fontana, con bambino grande • . . . 

detto piccolo. 
Statue dell'altezza di metri 1.15 rappresentanti le 4 stagioni 

dette » 1.50 » un Castaldo 
ed una Castalda alla foggia di Mandriari 

Vasche per abbeveratoj dì animali A por filande delia capa­
cità dai 4 ai.,5 ettohtri 

dette dai 3 ettolitri incirca 
dettO: grandi da ,bagno . 

PBJIZZO i: 
UNITA m MISURA 

Lire 
-^ 

al metro lineare 1 ao 
» ': 2 20u 
» 4 -TI.' 

» , 18 • T T ' 

» .22 T^: . 

» 24 T--,'. 

»• . 28 rfT" 

» 32 -?i ' 

» , 3 50 
» 4 251 
» 5 —1 

al pezzo ; 11 -^.' 
» ; 20 -r~: 

, ' . . ' • » > •• 1 5 ̂ T! 

» 10 
• ' » . 28 T - ' 

» .6 —.,. 
» : 2C - i . „ 

» 22 =,. 
» IC - i -

» 5 
» 3 _ r 

» 3 _ 1 
» . t _ 
» 8 ,_ 
*. 4C .,_ 
» 20 -_ 
» 35 — 

»: 50 '•TT-

» <̂  52 . „ , , 

» 4t _ 
». 40 — 

N 1 3 . Si costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a secondadel: diametro. — Si assume la costruzione di pianelle da pavimenti ed anche di Statue a modelli varj, 
valgono pella merce e nei materiali noeti al Deposito e Laboratorio. — Poi lavori che fossero da eseguire fuori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della 

.maggiore 

t S - P i COSirUloCOUU lUUl y, p r e d a i Ucl u u u v t j i m a i u. a o u u u i l t i - u a i . M i a m c L i i » . •—• .Ji rtaouuio l a ^ j u a n u f i i u i i o u i j j i t m u i t t y utfc pc*.iiA*uiiLi I,LI «m^uv? v*« k3Lt*i.ua a 

pella merce e pei materiali posti al Deposito e Laboratorio. — Poi lavori che fossore da eseguire fuori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a 
?e 0 minore diiScoltà di procurarsi la ghiaja e la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza si potrà devenire ad una riduzione nei prezzi sui 

• I suddetti prezzi 
lontananza e della 

suaccennati. 

Udine, 1870. Tip. Jacob e Colmegna. 

http://Xjn.bora.to

